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Un XXV 
Aprile 

in difesa 
delle 

istituzioni 
democra­

tiche 
' La lotta al terrorismo, il 
rifiuto della violenza, la di­
fesa delle istituzioni si sal­
dano, anche quest'anno, 
coi la ricorrenza del 25 
aprile, XXXIV anniversa­
rio della liberazione. Al di 
là, quindi, di ogni occasio­
nale retorica, la data del 
25 aprile assume nel 1979 
più che mai il significato 
di un impegno civile e di 
lotta per la difesa di uno 
Stato repubblicano e de­
mocratico nato dal sacrifi­
cio di centinaia di migliai 
di combattenti per la li­
berazione. 

A Firenze ed in tutta la 
Toscana oggi verranno de­
poste corone in tutte le 
lapide ed i cippi che ri­
cordano gli episodi delle 
resistenza. Nel capoluogo 
toscano le manifestazioni 
celebrative sono state in­
dette dal Comitato di coor­
dinamento per la difesa 
dei principi costituzionali 
e dell'ordine democratico, 
di intesa con la Federazio-
e fiorentina delle associa­
zioni antifasciste e della 
resistenza. 

Dopo la messa, che ver­
rà celebrata alle 10,30 nel­
la chiesa di Orsanmichele 
in suffragio dei caduti per 
la libertà, alle 11 in pa­
lazzo Vecchio parleranno 
il vicesuidaco Giorgio Mo-
rales, il vicepresidente del-
l'Amministrazione provin­
ciale Oublesse Conti ed il 
consigliere comunale Ri­
naldo Bausi, in rappresen­
tanza della Federazione 
delle aojCiuiùzioni antifa­
sciste e della resistenza. 

Nel corso della cerimo­
nia, il professor Carlo Lu­
dovico Hagghianti, presi­
dente del comitato tosca­
no di liberazione naziona­
le, ricorderà la figura e 
l'opera di Ugo La Malfa. 
Alle 12, in piazza Signo­
ria, si formerà un corteo 
che si recherà in piazza 
dell'Unità d'Italia, dove 
saranno deposte corone al 
monumento dei caduti. 
Nel pomeriggio alle 17,30, 
la banda dell'esercito, di­
retta dal maestro Mari­
no Bartolini, darà un con­
certo in piazaz della Si-, 
^noria. 

Sempre a Firenze, ve­
nerdì 27. alle ore 10. di 
fronte allo stabilimento 
Nuovo Pignone, in via 
Panciatichi. avrà luogo 
una manifestazione regio­
nale per ricordare il con­
tributo della classe ope­
raia e dei lavoratori alla 
Resistenza. Parlerà Rinal­
do Scheda, ex combatten­
te partigiano, segretario 
nazionale della CGIL. 

Per quanto riguarda le 
manifestazioni che si ter­
ranno in provincia, a Pra­
to la giornata del 25 apri­
le si svolgerà nel seguen­
te modo: ore 8 partenza 
da piazza del Comune per 
la deposizione di corone 
d'alloro alle lapidi ed ai 
monumenti: ore 10.30 
messa in cattedrale; ore 
11.30 raduno in piazza del 
Comune e corteo per le 
vie cittadine; ore 12 comi­
zio conclusivo del vice-
sindaco Romano Boretti; 
ore 17 concerto della ban­
da cittadina in piazza del 
Comune. 

A Empoli manifestazio­
ne per le vie del centro, 
organizzata dal comitato 
per la difesa dell'ordine 
democratico. Al termine 
parlerà l'onorevole Alber­
to Cecchi. A Castelfioren-
tino, alle ore 10. verranno 
consegnati ì diplomi e le 
medaglie rilasciate dal go­
verno della Jugoslavia a 
quattro cittadini che par­
teciparono alla guerra di 
liberazione di quel paese. 

Nel pomeriggio, deposi­
zione di corone, corteo e 
celebrazione ufficiale in 
piazza Gramsci. 

A Campi di Bisenzio. il 
corteo muoverà alle ore 
9.30 da piazza Dante, fi­
no a piazza della Resisten­
za, dove alle ore 11 ver­
ranno tenute le orazioni 
ufficiali. 

Presso la biblioteca co­
munale resterà aperta la 
mostra di disegno « Ieri 
per oggi - I giovani e la 
Resistenza ». 

Anche la Giunta regio­
nale toscana interverrà 
ufficialmente alle mani­
festazioni che si terranno 
oggi. Il presidente della 
Regione. Mario Leone. 
parlerà a Livorno alle ore 
11 in piazza della Vitto­
ria. Il vice presidente del­
la Giunta regionale. Gian­
franco Bartolini, parlerà 
esigi pomeriggio, alle ore 
15.30. a Sesto Fiorentino 
in piazza del Comune. 

Infine, l'assessore Lino 
Federigi rappresenterà la 
Giunta regionale toscana 
a Seravezza. nel corso 
della manifestazione in 
cui parlerà il presidente 
della Corte costituzionale 

Sono venti appartamenti in uhà palazzina nuova 

All'Isolotto le case requisite 
L'operazione scattata ieri mattina in via Soffici - Gli alloggi sono di proprietà della società 
SISE, del costruttore Gori - Saranno immediatamente consegnati alle famiglie aventi diritto 
in base alla graduatoria dell'ufficio alloggi - Sul libero mercato costerebbero 14 milioni a vano 

Preannunciata nel corso 
della conferenza cittadina 
sulla casa, tenuta lunedi a 
Palazzo Vecchio, è scattata 
ieri mattina l'operazione re­
quisizione. Sono passati cosi 
nelle mani dell'amministra­
zione venti appartamenti an­
cora nuovi, mai abitati, di u-
na palazzina in via Ardengo 
Soffici 3-15, all'Isolotto. 

Gli amministratori hanno 
agito con rapidità e nella 
massima segretezza; solo nel 
primo pomeriggio si è saputo 
in quale" parte della città si 
trovassero le abitazioni. Il 
perchè di tanto mistero è in­
tuibile: si è voluto evitare il 
rischio che la proprietà av-
vertita per temoo trovasse in 
quattro e quatlr'otto degli 
inquilini «fasulli» per poi 
dimostrare aile autorità che 
gli appartamenti non erano 
affatto vuoti. 

Abbiamo detto venti allog­
gi, ma nel verbale dei geo­
metri si precisa che due di 
questi sono risultati abitati 
da altrettante famiglie, che 
uno risulta regolarmente 
venduto e per un quarto non 
si sarebbe trovata la chiave 
per aprire la porta. 

U totale degli appartamenti 
disponibili sarebbe quindi 
sedici. Di questi alcuni sono 
a tre. altri a quattro e cin­
que stanze, con servizi singo­
li o doppi. Sul mercato libe­
ro costerebbero 14 milioni a 
vano. 

La palazzina in cui si tro­
vano fa parte di un più am­
pio piano di edificazione che 
va sotto il nome di «Centro 
residenziale Arno Cascine » 
ed era stata completata nel 
dicembre dello scorso anno. 

Lo società costruttrice è la 
SISE. presieduta da Lorenzo 
Gorl, che Ieri è stato presen­
te a tutta l'operazione con­
dotta dagli assessori comuna­
li Abboni e Sbordoni, accom­
pagnati dal consigliere Tas­
selli. 

L'intenzione dell'ammini­
strazione comunale è quella 
di affidare immediatamente 
gli alloggi requisiti a famiglie 
sfrattate o senza casa. Cosi 
come in occasione delle re­
quisizioni di febbraio -per la 
scelta si farà ricorso alla 
graduatoria dell'ufficio allog­
gi-

L'ingresso delle famiglie 
non dovrebbe tardare, si par­
la anzi di un paio di giorni 
al massimo. 

Il proprietario, il costrutto­
re Gori ha avanzato ieri dif­
ficoltà perchè, a suo dire, 
molti degli alloggi requisiti 
sarebbero stati venduti. Non 
ci sarebbe però contratto ve­
ro e proprio ma semplice 
compromesso. Ma anche que­
ste dichiarazioni dovranno 
essere dimostrate. 

E' chiaro che il signor Gori 
si è lamentato per il provve­
dimento: « Per l'impresa — 
andava dicendo — gli appar­
tamenti sono come merci in 
magazzino. Li vendo e casi 
ricavo soldi per costruirne 
altri. Ma se me li requisisco­
no mi viene a mancare la 
materia prima». 

Di fronte alla Palazzina in­
tanto lavora un altro cantiere 
Gori. Qualcuno si guarda in 
giro e commenta che si sa­
peva da tempo che da queste 
parti c'erano alloggi sfitti. 
Dopo l'accurata verbalizza-
zione di tutto quanto è acca­

duto. c'è stata la consegna 
ufficiale delle chiavi ai vigili 
urbani di servizio. A cose 
fatte il passo successive) sarà 
quello di «riempire» gli ap 
partamenti con gli loquiliii 
che ne hanno diritto. 

E certo sarà cosa non mol­
to difficile data la sete di 
abitazioni di cui soffre la cit­
tà. Proprio in occasione della 
conferenza cittadina di lunedi 
scorso sono state citate le 
cifre più importanti: 675 fa­
miglie si sono rivolte fino ad 
oggi all'ufficio alloggi del 
comune. 

Sono nuclei sfrattati, o 
senza casa, o che abitano in 
locali antigienici; gli sfratti 
esecutivi sono 1670 e il pro­
blema si farà improvvisa­
mente scottante alla scadenza 
del mese. Sono in corso in­
tanto in città una quindicina 
di occupazioni abusive, l'ar­
ma tradizionale quanto inuti­
le se non controproducente 
dell'Unione Inquilini. 

Che l'uso dello strumento 
« requisizione » non sia il 
più idoneo a far fronte al 
problema è convinzione or­
mai ripetuta più volte dagli 
amministratori. E" per questo 
che Palazzo Vecchio da tem­
po ha messo in moto un 
programma articolato di con­
tatti con gli organi dello sta­
to, gli istituti assVurativi. 
previdenziali e bancari, ha 
dato nuovo impulso al lavoro 
dell'ufficio alloggi, sta pre­
mendo ne! confronti della 
proprietà. 

E' quest ultima in conclu­
sione che potrebbe sbloccare 
la situazione mettendo sul 
mercato gli alloggi sfitti. La 
requisizione scatta proprio 
quando questo non accade. La firma dell'atto di requisizione delle case 

Giornata 
nazionale 

del mutilato 
e invalido 
del lavoro 

Domenica si svolgerà a FI 
renze la giornata nazionale 
del mutilato e invalido del 
lavoro. Alle ore 8 nella cine 
sa di Orsanmichele (via Cal­
zaiuoli) sarà celebrata !a 
messa in memoria dei cadu­
ti sul lavoro; alle ore 9 in 
piazza dell'Unità d'Italia sa­
ranno deooste corone d'alloro 
alla stele dei caduti e verrà 
formato un corteo; alle ore 
10 nel Salone dei Dugento a 
Palazzo Vecchio verranno 
consegnati brevetti e distin­
tivi d'onore da parte del 
l'INAIL. La relazione uffi­
ciale sarà tenuta dall'onore­
vole Adriana Ledi, della com­
missione Lavoro della Came­
ra dei deputati. 

La giornata 1979 è parti­
colarmente importante e si­
gnificativa. in quanto e la 
prima che si svolge dopo la 
soppressione dell'ANMIL in 
quanto ente pubblico (nel 
quadro della riforma assi­
stenziale), e l'avvio della sua 
definitiva trasformazione in 
libera associazione. 

Alla Edison Giocattoli insieme a magistrati ed esperti Positivo giudizio sull'attuale gestione 

Nella fabbrica si discute | Anche secondo la DC 
sulla lotta al terrorismo ; il Comunale va bene 

Presente il dottor Pierluigi Onorato, candidato indipendente nelle liste comuniste alle | mutamenti intervenuti dalle elezioni del 1975 
prossime elezioni, il prof. Paolo Giovannini e la segretaria della FILTEA Marcella Bausi ad Oggi • Recupero di una situazione difficile 

Lucio Dalla 

al Comunale 
Ogfll, «II* 17, prono lo sta­

dio comunale ai avolaorà il 
contorto con Lucio Dalla. Il 
praito dal bifliotto è di lira 
t mila. 

La pravandlta dai biglietti 
•I effettua dalla ora t in poi 
presso lo stadio comunale. 
Lo spettacolo si effettuerà 
onche in caso di pioggia. 

La Costituzione, la sua di­
fesa. il ruolo della classe o-
peraia, il terrorismo sono sta­
ti i temi su cui si sono con­
frontati nella sala mensa del­
la Edison Giocattoli i lavo­
ratori, il magistrato Pierlui­
gi Onorato, che si presenta 
come indipendente nelle liste 
c"»3l Partito comunista alle 
prossime elezioni, il professor 
Paolo Giovannini e la segre­
taria provinciale della Filtea, 
Marcella Bausi. 

Si è trattato di una delle 
numerose assemblee promos­
se dal comitato unitario an­
tifascista nelle scuole e nel­
le fabbriche fiorentine, ma 
che, in coincidenza della da­
ta del 25 aprile ha acquista­
to un sapore particolare. 

Si è sviluppato un dibatti­
to che partendo dall'analisi 
dei tratti essenziali della no­
stra Costituzione compiuta 
dal dottor Onorato, ha cer­
cato di individuare inadem­
pienze e reticenze nell'attua­
zione del dettato costitU7io-
nale e di c'ore una risposta 
politica al terrorismo. 

«Nella nostra Costituzione 
— ha affermato il dottor Pier­
luigi Onorato — che senza 
dubbio reca il segno del mo­
vimento operaio, si parla di 
diritti e di doveri. Diritto al­
la giustizia, diritto allo stu­
dio. diritto alla salute esi­
stono solo sulla carta se non 
si creano le strutture per­
chè questi diritti siano ef­
fettivi e reali ». 

Sia dai relatori che dagli 
operai della Edison Giocat­
toli è stato sottolineato il fat­
to che io qu&sti 30 anni, no­
nostante si sia operato al­
l'interno di una struttura e-
conomica di tipo capitalisti­
co il movimento operaio e 
democratico è stato in gra-
co di guadagnare ampi spa­
zi di partecipazione, come la 
stessa Costituzione preve­
deva. 

Questo processo di avanza­
mento sul terreno della de­
mocrazia reale è avvenuto 
a frutto di dure lotte. 

Oggi quindi riproporre — 
hanno sottolineato sia il dot­
tor Onorato che il professor 
Giovannini — in maniera po­
pulistica, come fa certo ra­
dicalismo individualista, una 
partecipazione alle scelte po­
litiche ed economiche ai di 
fuori di uno stretto legame 
con gli strumenti di cui si 

è dotato il movimento ope­
raio è estremamente perico­
loso. 

« I terroristi, pertanto, — 
ha aggiunto il giudice Ono­
rato — che si esprimono nel­
le loro "risoluzioni .strategi­
che" in nome cella classe 
operaia, ma che non hanno 
alcun legame con i lavora­
tori, non possono che com­
battere una guerra perdente. 
Ed anche se per assurdo la 
\>ro "rivoluzione" fosse vin­
cente ncn potrebbe essere che 
di destra ». 

« La classe operaia non so­
lo ha dato un contributo di 
sangue — ha affermato Mau­
ro Pergolani del consiglio di 
fabbrica — non Indifferente 
per fondare questo Stato, re­

golato da questa Costituzio­
ne. ma è stata sempre in 
prima linea nella battaglia 
per la difesa delle istituzioni 
repubblicane-ed ha dimostra­
to in questi trent'anni di vi­
ta italiana di avere tutte le 
carte in regola per rivendi­
care il rtritto a governare ». 

Le lotte contro la legge 
truffa, che ora rispolverata 
è stata riproposta da parte 
di alcuni esponenti democri­
stiani, contro le discrimina­
zioni antioperaie, ' le oscure 
manovre, che • hanno carat­
terizzato la storia del nostro 
paese da piazza Fontana agli 
assassinii del giudice Emilio 
Alessandrini e del compagno 
Guido Rossa non sono per_ 
i 270 operai della Edison GIo ' 

cattoli qualcosa -letto -sui li­
bri, ma fanno parte integran­
te della loro storia. , 

« Non basta per battere 11 
terrorismo — ha affermato 
uno degli operai intervenuti 
nel dibattito — dotare le for­
ze di polizia, come queste 
giustamente rivendica'no tra­
mite il Comitato cV: coordina­
ménto del sindacato, di stru­
ménti e di un'organizzazione 
efficiente, bisogna che certe 
forze politiche che hanrio go­
vernato fino ad oggi il pae­
se abbandonino la strada del­
la difesa dei privilegi e del­
l'immobilismo "sui grossi pro­
blemi che assillano la nostra 
società ». ' ' , 

p. b. 

Come per i comunisti, an­
che per i democristiani le 
cose al Teatro Comunale 
vanno decisamente bene. Nei 
giorni scorsi proprio il no­
stro giornale ha ospitato un 
articolo degli assessori co­
munale e regionale alla Cul­
tura, Camarlinghi e Tassina­
ri. in cui si mettevano in lu­
ce i risultati raggiunti dal 
nuovo Consiglio di Ammini­
strazione. diretto dalle forze 
di sinistra. 

Ieri, gli esponenti della DC 
(Pallanti e Basi) hanno so­
stanzialmente confermato !e 
validità delle scelte compiute, 
mettendo in evidenza anche 
il contributo da loro fornito 
per raggiungere i risultati at­
tuali. 

Evidentemente, anche i di­
rigenti dello scudo crociato 
si sono resi conto che le cose 
sono veramente cambiate do­
po le elezioni del *75. 

E pensare che l'attuale ge­
stione è dovuta intervenire in 
una situazione assai difficile, 
a cui non è stata certamente 
estranea la Democrazia Cri­
stiana. Il teatro era infatti 
logorato da precedenti ge­
stioni fallimentari e da po­
lemiche interne che avevano 
portato anche ad una gestio­
ne commissariale. 

I dirigenti democristiani in 
chiave spiccatamente eletto­
ralistica. hanno cercato -
nella conferenza stampa — di 
accreditarsi molti dei meriti 
raggiunti dal Comunale. 

Hanno evidentemente dimen­
ticato le responsabilità delle 
passate gestióni e il fatto che 
ora l'Ente Autonomo è diret­
to da una maggioranza di si­
nistra. 

Piccolo lapsus, ma, si sa. in 
campagna elettorale se ne in­
ventano di tutte. 

I dirigenti della DC hanno 
poi presentato alcune propo­
ste che saranno certamente 
oggetto di dibattito e di 
confronto in Consiglio Comu-

j naie come già è accaduto in 
I passato, fatto del resto mes-
j so segnatamente in evidenza 

da Pallanti e Bosi. 
A giudizio della DC. il Co­

mune di Firenze dovrebbe 
stanziare maggiori finanzia­
menti al Teatro Comunale e 
si dovrebbe passare alla co­
stituzione di un Centro Lirico 
e di una scuola di ballo. 

Pallanti e Bosi hanno insi­
stito molto sul fatto che in 
Consiglio Comunale e nel 
Consiglio di Amministrazione 
la DC non ha condotto una 
opposizione preconcetta. Evi­
dentemente, si può commen­
tare. c'era poco da criticare, 
visto che in generale la DC 
ha tenuto sempre una posi­
zione rigida e dura nei con­
fronti della maggioranza. 

Toni quarantotteschi che. 
anche nel corso della confe­
renza stampa, sono emersi 
con parole e frasi perlomeno 
poco cortesi (per non dire 
scorrette» rivolte agli ammi­
nistratori di Palazzo Vecchio. 

C i I 

p'n breve' 
) 

Alla Galileo 
ricordati 

i lavoratori 
caduti nella 

lotta di 
Liberazione 

Ali? 11. in pochi attimi, il piazzale antistante i cancelli 
delia Galileo si è animato.-Dai-vari reparti gli operai in 
tuta blu si sono radunati attorno ad un palco improvvisato. 
E' cominciata cosi la manifestazione per ricordare i lavora­
tori della Galileo caduti nella lotta contro il nazifascismo. 

Ma l'iniziativa è andata oltre il semplice significato rie­
vocativo. Assieme a Marcello Goti, del consiglio di fabbrica. 
ha preso la parola Marco Ramat. membro del Consiglio 
superiore della magistratura, a testimonianza di un impe­
gno costante nella lotta contro il fascismo e la violenza di 
ieri e di oggi. „ , * " : - , • . 

Le iniziative decise dal Comitato per l'ordine democra­
tico tendono infatti a creare un blocco unitario che, par­
tendo dalle fabbriche, sviluppi un'azione di lotta e di mobi­
litazione contro il terrorismo e la -violenza..--••. . v , • 

F.' stato proprio Marco Ramat,a mettere in luce la ne­
cessità di una spinta dal basso per porre fine-alla spirale 
terroristica che il paese sta vivendo. 

FARMACIE XOTTURXE 
Piazza San Giovanni 20; via 

Ginori 50; via della Scala 49; 
piazza Dalmazia 24: via G.P. 
Orsini 27; via di Brezzi 192; 
via Stamina 41; Interno Sta­
zione S.M. Novella: piazza I-
solotto 5; viale Calatafimi 6; 
via G.P. Orsini 107; Borgo- • 
gnissanti 40; piazza delle Cure 
2; via Senese 205; viale Gui­
doni 89: via Calzaiuoli 7. 
OFFICINE APERTE OGGI 

Via Aretina 267; via Doni-
zetti 2; via Aretina 12; via 
Cairo'.i 8: viale F. Redi: via 
Cassia 78-Tavernuzze; Auto­
strada del Sole: via U. Della 
Faggiola 30; via del Romito 
8; viale dei Mille 62; via di 
Novoli 43: via Masaccio 28: 
viale Gramsci 2: via Garibal­
di 109; Piazzale Porta a? Pra­
to 39. 

DISTRIBUTORI AC 
APERTI 
Viale Lavagnini; La Rotonda. 
RICORDO 

In memoria del compagno 
Ugo Mazzoni delia sezione 
del PCI «Rocco Caraviello*. 
la famiglia sottoscrive cin­
quanta mila lire per la 
stampa comunista. 
ATTIVO LAVORATORI 
ELETTRONICA 

E' previsto per domani se 
ra, alle 21, presso la federa­
zione fiorentina del PCI, un 

• attivo provinciale dei Iavora-
{ tori del settore dell'elettroni­

ca sul tema: «economia e 
cultura: multinazionali e 
nuovo internazionalismo, nel 
dibattito dell'ultimo congres­
so nazionale del PCI». Par­
teciperanno la compagna 
Giovanna Cimmino. segreta­
ria della zona est e il com­
pagno Piero Brezzi, respon­
sabile nazionale per l'elettro­
nica. 

COMITATO CITTADINO PCI 
E* stato convocato per ve­

nerdì, alle ore 21, presso i 
locali della federazione il 
Comitato Cittadino. All'ordì-

) ne del giorno: «L'iniziativa 
i dei comunisti nella campa-
' gna elettorale per il voto de! 

3 e 10 giugno». Concluderà i 
lavori il compagno Giulio 
Quercini, segretario reg:onaIe 
del PCI. 

ASSEMBLEA REGIONALE 
OSPEDALIERI 

E' stata indetta per doma­
ni. a!le 9.30 presso il Circolo 
Vie Nuove, in accordo con i 
sindacati regionali di catego­
ria l'assemblea regionale dei 
lavoratori ospedalieri della 
CGIL. Tema dell'assemblea 

' $arà: «I problemi dei lavora-
{ tori ospedalieri in rapporto 

alla riforma sanitaria ed il 
: rinnovamento delle strutture 
1 sindacali». 

EMPORIO DELL'AUTO EMPOLI 
• Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli, I trat­

tori agricoli e per macchine movimento terra, veicoli 
di trasporto interno e di sollevamento • Attrezzatura 
generale per autofficina e carrozzeria • Articoli per 
l'industria • Lubrificanti speciali # Servizio ricondi-
zionaniento motori a scoppio e diesel 

EMPOLI - Via J . Carnicc i 96-98 - Tel . 0571-73612 

Nuova 
Auòi8o 

per gli Anni Ottanta 
Audi 80L/80GL: 1300crnc-60CV-148kmh 

Audi 80 GLS: 1600 e me - 85CV - 165kmh 
Audi 80GLE: 1600cmc -110CV-181 kmh 

...v per ÌMÌ *i\ro di prowi vi aspetta: 

Audi 

EMPOLI 
CORSINOVI & PERUZZI 
Via della Repubblica 29-31 

Tel. 76.609 

del Gruppo Volkswagen 

óffijRRA AI HtEZZT 

VINCE b 

A&rrt UOMO 

IHFERME&dlLi 

CAPI (NPÈUS 

2S.OOO 
-19,900 
19.90O 

%ÒOO 
39.900 

9,000 
T&oo 

-5PU35IW/// 
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Ritmo. 
L'evoluzione 
della specie. 

' A 

Per una scelta ben consigliata: 

} concessionaria FIAT 

SCOTTI VASCO 
EMPOLI - Tel. 76.183 

MOSTRA MERCATO VEICOLI D'OCCASIONE: 

Autosalone «San ROCCO » 
EMPOLI - P.zza S. Rocco - Tel. 73.120 

Garanzia integrale - Vasto assortimento 

SUCCURSALE DI VENDITA : 

Autosalone «CRISTALLO» 
EMPOLI - Piazza Gramsci - Tel. 70.662 


